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Oggetto: congedo per malattìa fìglio e congedo parentale ai sensi dell'art. 3'1, comma 5,
del CCNL 16 ottobre 2008 (aft.47, commi 1 e 2 e art. 32 del D.Lgs. n. 151 del
26 maîzo 200'l\.
Precisazioni sulla fruizione.

Si comunicano le recenti precisazioni fornite dall'Agenzia per la Rappresentanza Ne-
goziale delle Pubbliche Amministrazioni - ARAN - in merito alla fruizione del congedo per
malattia figlio e del congedo parentale ai sensi delle normative in oggetto.

Conqedo per malattia fiqlio
L'art. 31, comma 5, del CCNL del Comparto Università del 16 ottobre 2008 prevede

che sino al compimento delterzo anno di vita del bambino, alle lavoratricì madri e ai lavo-
ratori padri sono riconosciuti alternatìvamente trenta giornidi assenza retribuita per malat-
tia figlio per ciascun anno.

ln risposta a quesito formulato in merito alla definizione del iferimento temporale
all'anno, I'ARAN ha precisato che il congedo retribuito è fruibile per trenta giorni per cia-
scun anno di età e fino al compimento del terzo anno di età del bambino.

Pertanto, ai fini del computo dei trenta giorni retribuiti per intero, deve essere conside-
rato come riferimento temporale l'anno anagrafico del bambino, compreso il giorno del
compimento del terzo anno di età, e non I'anno solare, come precedentemente ricono-
sciuto-

ln conseguenza di ciò la definizione del riferimento temporale all'anno anagrafico vale
anche per il congedo dal terzo all'ottavo anno di età per malattia figlio (art. 3'1, comma 5,
del CCNL del 2008 e art. 47, comma 2 del D.Lgs. n. 15'112001).

Per quanto riguarda la compresenza di più figli di età inferiore ai tre anni, I'ARAN ha,
altresì, precisato che il riconoscimento del beneficio economico è riferito a ogni singolo
bambino.
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Conqedo parentale

L'ARAN ha inoltre specificato che, in caso di parto plurimo, la fruizione dei primi trenta
giorni di congedo parentale (retribuiti per intero) è correlata all' "evento parto" e non è at-
tribuibile ad ogni nascituro (art. 31, comma 4, del CCNL del 2008 e art. 32, comma 1 del
D.Lqs. n. 151/2001).

Con I'occasione si fa presente che il modulo di richiesta del congedo, reperibile in ln-
tranet, è stato completato prevedendo la possibilità di indicare la motivazione secondo la
quale non è stato possibile rispettare i '15 giorni di preawiso previsti dalla normativa (ad.
32, comma 3 del D.Lqs. n. 151/2001).

La Ripartizione Servizi al Personale è a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimen-
to.

rrieste, 22 LU$. 2014

Dott.ss P ero
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